
BRESCIA. Cercava un recupero
lampo per andare negli Stati
Uniti e difendere la top15 in di-
scesa. Ma la visita che Elena
Fanchini ha effettuato ieri dal
dottor Giacomo Stefani le ha
tolto l’ultima speranza: la sta-
gione della veloci-
sta di Montecam-
pione finisce qui e
oggi la camuna an-
drà sotto i ferri per
l’interventodi puli-
zia al ginocchio de-
stro.

«IeriNadia aveva un control-
lo da Stefani per via del suo
omero, così l’ho accompagna-
to e ho mostrato allo speciali-
sta il ginocchio che s’è blocca-
to la scorsa settimana, mentre
mi stavo vestendo in camera.

Avevamo già posticipato que-
sto intervento ad ottobre, altri-
menti avrei perso tutta la sta-
gione».

La prima delle Fanchini rac-
conta cosa è successo in Co-
rea: «Il ginocchio s’è completa-
mentebloccato per queste pal-
line che si sono formate a cau-
sa dei frammenti di cartilagine
erosi. Il dolore è stato fortissi-
mo, ma ora va meglio».

Oggi l’intervento, poi il recu-
pero: «Dipende da
quantos’infiamme-
rà il ginocchio, ci
vorranno all’incir-
ca tre mesi. Ma non
ritarderàlaprepara-
zione per la prossi-
maannata. Mispia-

cenonaver chiusoquesta,pun-
tavo a restare nelle 15 in disce-
sa. In Corea nemmeno sono
andata in pista. Ma faccio con-
to di tornarci nel 2018 per par-
tecipare alle Olimpiadi». //

FABIO TONESI

SALÒ. A guardarlo bene, più
cheun portiere pare un lotta-
tore. Oalmeno questa èla no-
stra sensazione, vedendolo
ogni volta uscire dal campo
zoppicando o lamentandosi
per qualche botta, come se
fosseappena statoprotagoni-
sta di un incontro di wre-
stling.

In questo inizio di 2017 il
portiere della FeralpiSalò Ni-
cholas Caglioni sta vivendo
sul Garda una seconda giovi-
nezza dopo aver chiuso l’an-
no in maniera negativa, pri-
ma fermo ai box per infortu-
nio e poi scavalcato nelle ge-
rarchie da Alessandro Livie-
ri,diquattoridici annipiù gio-
vane.

Dopoilmenisco.L’estremodi-
fensore bergamasco classe
’83 ha ritrovato il posto da ti-
tolare dopo il problema al
menisco che ha messo ko il
collega e sta guadagnando la
fiducia di Michele Serena a
suon di interventi decisivi.

Anche se la fortuna non lo

sta aiutando..: «Mi sa che in
estate mi toccherà andare a
Lourdes - scherza il portiere
-, perchè me ne stanno capi-
tando di tutti i colori. Anche
adesso ho un dolore al collo
dopo aver ricevuto una botta
in testanella sfida contro l’Al-
binoLeffe. E dire che due me-
si fa sono dovuto rimanere
fermo proprio per un trauma
cranico rimediato in allena-
mento. Sento dolore, ma da
qui a domenica non dovrei
avere problemi a recupera-
re».

Inizio stagione. La stagione
non era cominciata benissi-
mo: «A metà ottobre mi sono
infortunato alla caviglia e tra
una ricaduta e l’altra ho per-
so un mese e mezzo. È stata
durissimanonpotersi allena-
re. Diciamo che la coinciden-
za ha voluto che nel momen-
to in cui Livieri si è fatto ma-
le, io sono tornato pronto. E
adesso mi sento abbastanza
bene, anche se esco dal cam-
po sempre acciaccato. Io
nonmi tiromai indietro:èan-
che per questo che prendo
qualche botta di troppo...».

Contro i seriani Nicholas è
stato protagonista di inter-
venti decisivi: «Non è stata
una partita facile. Abbiamo
sofferto ma siamo comun-

que riusciti ad ottenere il
massimo risultato. Il rigore
su Montella? Non c’era, si è
lasciatocadere.Ora nondob-
biamo sottovalutare il Fano.
Sonofiduciosonellanostra ri-
monta, perchè con Serena
abbiamo cambiato passo».

Il futuro. Il futuro potrebbe
essere sul Garda: «Il mio con-
tratto scade a giugno ma mi
piacerebbe prolungarlo. Mi
trovobenissimo con il prepa-
ratore dei portieri Flavio Ri-
vettii, ma anche con l’amico
Livierichepuò faretanta stra-
da». //

P
rima la cabala, tanto per tirarsi su di
morale: quando il Calvisano perde
al Quaggia poi vince lo scudetto. È
successo sia nel 2014 (sconfitta

piena di polemiche, 13-15 alla terza giornata)
che nel 2015 (20-23 all’inizio dell’anno). Per
non sbagliare, il Patarò quest’anno ha perso a
Mogliano addirittura due volte: in Qualifying
Cup, a dicembre, e sabato, 5-10, prima
sconfitta in campionato per i gialloneri nel
corso di questa stagione. Una battuta
d’arresto che riapre i giochi per il primo
posto nella regular season. O forse no,
dipende dal risultato di domenica quando al
Pata-Peroni arriverà il Rovigo: un altro passo
falso significherebbe per i gialloneri
complicarsi la vita. Perché delle successive
cinque partite il Calvisano ne deve affrontare
tre in trasferta : quella di Viadana, ancora in
corsa per un posto nei play off, quella
tradizionalmente ostica delle FFOO e quella
di Padova.

L’obiettivo è evitare di giocarsi tutto
l’ultima giornata alla Guizza. Ecco perché
vincere con il Rovigo, domenica, in casa, sarà
fondamentale. A Mogliano, a mettere in crisi
la formazione di Brunello è stata la frenesia
con cui la squadra ha reagito alle difficoltà
del campo (tempo brutto, pallone pesante) e
alla difesa aggressiva dei veneti. L’assenza di
Novillo (contrattura muscolare alla vigilia
della partita) ha impedito l’esecuzione del
piano B. In condizioni di difficoltà, invece di
ostinarsi a sfruttare la velocità degli attaccanti

e il loro gioco brioso, qualità che hanno fatto
dei gialloneri la formazione capace di
marcare il maggior numero di mete
quest’anno (62 finora), sarebbe stato
necessario affrontare il match in modo più
tattico: possesso, occupazione del campo
avversario, attacchi di corto raggio. Il
Calvisano 2017, invece, data anche la giovane
età dei suoi giocatori è esuberante e un po’
matto, ci sta che in certe situazioni perda la
tramontana. Ora servono ordine e lucidità.
Domenica mancherà mezza prima linea
(tutti i nazionali: Panico e gli U20 Rimpelli e
Riccioni). Recuperato Costanzo, l’altro
dubbio riguarda le condizioni di Novillo e
l’eventuale impiego in nazionale di Minozzi.
Se Brunello fosse costretto a rinunciare a
entrambi sarebbe un bel problema.

GianlucaBarca

SALÒ. «Gioco + salute + diverti-
mento = sport»: rilanciando
questo slogan la FeralpiSalò ha
aperto l’edizione 2016/’17 del
ProgettoScuole, giuntoallater-
za edizione. Ieri nella pancia

del«Turina» si èsvolta la confe-
renza stampa di presentazione
dell’iniziativa, che quest'anno
coinvolgerà gli istituti San Giu-
seppe di Salò, Paola di Rosa di
Lonato del Garda e Achille Pa-
pa di Desenzano, per un totale
di 27 classi dalla terza primaria
fino alla prima classe della se-
condaria di primo grado per
un totale di circa 700 alunni.

Numeri destinati a crescere
con il coinvolgimento di altri
istituti. «Il progetto si articola
in tre fasi - ha spiegato il re-
sponsabile del settore giovani-

le verdeblù Pietro Strada -, par-
tendo da quella didattica, il cui
primo appuntamento sarà alla
scuola Paola di Rosa di Lonato
(stamattina, ndr), alla presen-
za del responsabile Pietro Lo-
di, del segretario Omar Pezzot-
ti e dei giocatori Guerra e Set-
tembrini. A tutti consegnere-
mo il nostro opuscolo di 76 pa-
gine: uno strumento utile non
solo per i ragazzi, ma anche
per i genitori. Nel percorso di
ognuno di noi la crescita psico-
fisica è fondamentale».

«Sosteniamo la FeralpiSalò
in questo fantastico progetto -
ha aggiunto Pierantonio Peliz-
zari, vicesindaco di Salò -, i nu-
meri ne dimostrano il succes-
so». «Chi fa sport correttamen-
te cresce meglio - ha commen-
tato invece Roberta Morelli, as-
sessore alla Pubblica Istruzio-
ne di Brescia -, perchè impara
ad avere una visione più ampia
della vita». // EPAS

RUGBY

PARMA. Nel posticipo
della nona di ritorno
Parma-Forlì 1-1.

La classifica: Venezia 61 punti;
Parma 56; Padova 53;
Reggiana 51; Pordenone 48;
Gubbio 44; Sambenedettese,
FeralpiSalò 41; Bassano 40;
AlbinoLeffe 37; Santarcangelo
36;Maceratese (-2) 33; Sudtirol
32; Forlì 30; Modena,Mantova
29; Ancona, Teramo,
Lumezzane 24; Fano 23.
Prossimo turno: AlbinoLeffe-
Teramo, Fano-FeralpiSalò,Forlì
-Lumezzane, Gubbio-Ancona,
Maceratese-Reggiana,
Mantova-Parma, Padova-
Santarcangelo, Pordenone-
Südtirol, Sambenedettese -
Bassano, Venezia-Modena .

Sci

LegaPro

Coinvolti quest’anno
tre istituti di Salò,
Lonato e Desenzano:
27 classi, 700 alunni

Ad Elena servono

tre mesi

per il recupero:

«In Corea ci torno

per le Olimpiadi»

Per Nicholas
Caglioni
una seconda
giovinezza

Ripartenza.Nicholas Caglioni, classe 1983, è il portiere della FeralpiSalò: il suo contratto scade a fine giugno

Lega Pro

Enrico Passerini

Il portiere verdeblù
ha ritrovato il posto
da titolare: «Il contratto?
Vorrei prolungarlo»

Nel posticipo
il Parma si fa
fermare sull’1-1
dal Forlì

Dopo il ko di Mogliano, sabato match chiave con Rovigo

CALVISANO, PRIMATO
DA BLINDARE

Inossidabile.Salvatore Costanzo pronto al rientro

Fanchini oggi operata:
la stagione finisce qui

InCorea.Elena Fanchini prima del

problema al ginocchio // FACEBOOK

Gioco più salute:
FeralpiSalò rilancia
il Progetto Scuole
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